
94 S. MARIA DELLE VERGINI.

Da questo monastero fu trasportalo nel­
l ’ anno 1824 «lei mese di dicembre un Lava­
mani, e fu collocato nel seminario patriarca­
le nell’ andito tra il refettorio e la cucina. 
Su questo Lavamani eh’ è di bellissimo com­
parto e con due bassorilievi rappresentanti la 
Madonna nel mezzo col bambino, e due mo­
nache laterali in ginocchio, si legge la ripor­
tata epigrafe. L e  sigle S. P. —  M. B. credo 
che significhino i nomi di S O F IA  PISANI, e 
tli MARINA BARB ARO  che furono abbades- 
se. La  Barbaro  fu eletta nel »523 e morì del 
i 52 .̂ Presso il reverendissimo mons. Regaz- 
zi arciprete di Castello sta in pergamena il 
rituale D e  Uenedictione vener. D . Marinile 
Barbaro abbalissac V en ei. D . Monialium mo­
nasteri! s. Marine de Virginibus de observan - 
ti a quae benedicta et consécrala J'uil p e r ii.  D .

1 filoniani Contareno V en ei, patriarchain 
digniss. an. dmee Incarnationis M D X X I 1 I  
die X X V  inensis ianuarii^ L a  P isan i eletta 
nel 1 528, nel mese di giugno era tuttavia ba­
dessa nel i 53 i ; cosicché si può dire che am­
bedue siano concorse alla faci tura di questo 
lavoro, la prima col lasciare a ciò i danari 
prima di morire, e la seconda coll ’ eseguire 
la commessione, o forse anche coll’ aggiun­
gerne ili suoi. Sofia Pisani mori nel 7 settem­
bre i5^7 d’ anni 84j assistita dal medico A- 
pollonio Massa.
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S . M . D E L E  VERZENE.

Si legge su d’ una pietra con figure e grot­
teschi fuori del monastero lunga il rivo del­
le Ver gini all ’alto della muraglia che chiude 
1’ orto.
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X Ì» . MANTEGNA . ÌBON . S T A D O  . 1 A MEN.

Questa pregevole ine mari a leggesi scolpita 
in modo assai strano, cioè lungo la  soglia su­
periore, e lungo lo  stipite sinistro di una por­
ta in questa monastero. Il  mss„ Gradenigo,,
il Cornaro, i l  Zucchini la riportarono, ma 
tutti con due errori, cioè coll’ anno ( 1365 ) 
M C C C L X I IIII  invece d i ( i368) M C C C L X V I l I  
e colla parola CON V ICIN AN ZA, in cambio 
di COMVNANZA. Devesi alla notoria diligen­
za e all ’ amicizia, che m-i dona l ’ ingegnere 
Casoni, il disegno, che unisco.

Questo incendio succeduto appunto nel 
1368 agli undici di agosto viene accennato 
anche nella Cronaca mss. delle Vergini, e 
dicesi avvenuto per colpa de una fem ena f a ­
ci andò lissia havendo porta un stizo de fu o c o  
nel lo^o contiguo alla giesia dove le monache 
solevano redurse a suoi lavorieri. Questo fuo­
co arse la chiesa con e l dormitorio, e ciò fu 
sotto, i l  reggimento di Elisabetta Querini.. 
Cogli aiuti dati dalla repubblica per le cure 
principalmente del doge ANDREA C O N T A ­
DINI (del quale in altro luogo parleremo a 
lungo), e colle elemosine de’  fedeli eccitate 
anche da pontificii Brevi di Urbano V ,  e di 
Bonifacio I X ,  fti rifatto ciò eli’  era rimaso 
preda delle fiamme. Vedi il Cornaro I V ,  1 1 -  
6 6 -7 1-7 3 ,  il Sanuto col.. 678 che fallò 1’ e -  
poca 1878, 21 agosto, e lo Stringa che dis­
se 1375.

Un altro incendio avvenne in-questo luogo 
la n o tte  18 venendo il 1^  ( ma più veridica­
mente la notte 14 venendo il r 5 ) novembre 
1.487, il quale ridusse in cenere la maggior 
porzione del monastero. Il doge Agostino B,ar- 
barigo impetrò dal Senato che a pubbliche 
spese si rifacesse, e in meno di due anni fu 
sumptuose ristaurato (vedi Sabellico D e  silu  
urbis, pag.. 88, edit. iS o a ,  fol., e i l  Cornaro,
IV , 18, X I V ,  2 5 7 ) .  L a  Cronaca mss. delle  
Vergini lo indica così: N e l 18 no­
vembre sotto la abbadessa Isabelta Bragadin  
inlro il fu og o in questo povero monastero a 
hore 7 de nocte. D el 1488 29 fevrer si deli­
bero che niti dovessemo haver per fabricar que­
sto povero monastero ducali do mi li a. Un’ a l­
tra Cranica anonima di quel tempo scrive i


